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II l Servizio di Prevenzione e
Protezione ha esposto il pro
getto  pluriennale alla Direzio-

ne Sanitaria e al Servizio Infermieri-
stico e Tecnico; il Servizio Alberghie-
ro e il Servizio Tecnologie Biomedi-
che si affiancano  per l’organizzazio-
ne e la gestione degli appalti di at-
trezzature.

Obiettivi
- Diminuire il n° degli eventi, abbas-

sare il n° dei giorni di assenza per le
patologie connesse alla movimen-
tazione dei pazienti.

- Diminuzione del n° di persone di-
chiarate inidonee o idonee con li-
mitazione.

- Mantenimento in attività del perso-
nale sanitario presente .

Dati Da Raccogliere Ed Ela-
borare
N° operatori ed infermieri dichiarati
con limitata idoneità e/o non idonea
N° infortuni  (denuncie INAIL) e ana-
lisi delle cause
N° malattie professionali (denuncie
INAIL ) e analisi delle cause
N° giorni di assenza e tendenza della
curva della durata in giorni di assen-
za per patologia

Investimento in Formazione
e Nei Presidi di Ausilio alla
Movimentazione Pazienti
Sono strategiche la formazione del
personale, la dotazione di idonei au-
sili specifici e di arredi che sono mu-
niti di dispositivi che abbattano dra-
sticamente la necessità di movimenti

Progetto di miglioramento
della movimentazione
manuale dei pazienti

Progetto di miglioramento
della movimentazione
manuale dei pazienti
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Oa rischio. Perciò risulta necessario approfondire ed aggiornare i criteri di

valutazione e di scelta dei percorsi professionali e delle attrezzature interve-
nendo sui meccanismi operativi di determinazione degli investimenti. Per que-
sta ragione occorre anticipare l’analisi delle tipologie di operazioni di sposta-
mento e/o trasferimento dei pazienti non autosufficienti effettuate, in relazio-
ne al tipo di disabilità ed il grado di collaborazione degli utenti/pazienti.

In particolare si intende intervenire sistematicamente sulle seguenti priorità:

�FORMAZIONE DEL PERSONALE: estensione a tutti gli operatori e ai nuo-
vi assunti, avviamento del già previsto programma di verifica per attestare
che le manovre apprese siano poi effettivamente applicate.

� AUSILI SPECIFICI

cinture ergonomiche, con maniglie e dischi girevoli:
questi mezzi sono indicati come necessari nella pro-
cedura illustrata in ogni U.O. ; devono essere acqui-
stati dall’Azienda e pertanto occorre quantificare la
necessità dell’attrezzatura, valutarne il gradimento,
regolarne la diffusione;

solleva pazienti: è stato
completato il program-
ma di diffusione dell’at-
trezzatura acquisendo
tutte e 10 le apparecchia-
ture, complete di acces-
sori; sono iniziate le ve-
rifiche dell’utilizzo rea-
le; la frequenza di im-
piego risulta molto diversa e occorre un confronto per evidenziare i motivi
dell’utilizzo limitato

asse a scivolamento o roll bord: è stata
completata domanda di fornitura, per
arrivare a coprire 25 unità operative a
maggior carico di movimentazione
manuale, oltre ai 15 già consegnati al-
l’inizio dell’anno.

Gli ausili individuati in sollevapazien-
ti Arjo (2) e asse di scivolamento Sa-
marit Rollbord (3) sono considerati dai
docenti EPM i migliori attualmente sul
mercato, come riscontrato durante il
corso tenuto dall’AUSL di R.E. nell’apri-
le scorso.

Tutto il personale addetto alla
assistenza dei pazienti è inte-
ressato a  ridurre la esposizio-
ne alle patologie specifiche
della movimentazione.
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di Giovanni Guatelli  - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

�ARREDI MUNITI DI DISPOSITIVI

aste solleva pazienti: saranno assecondate tutte le ri-
chieste del personale e si stimolerà l’impiego diffuso;

letti : è prevista la sostituzione al 2002 di tutti i letti.
Occorre mettere in moto una modalità di scelta dell’ap-
parecchiatura e la modulazione del mix delle attrezza-
ture tra letti elevabili elettricamente e sollevabili con
meccanismo a gas;

carrozzine e barelle: sarà redatta mappatura e defini-
zione delle caratteristiche delle attrezzature.

La scelta delle attrezzature sopra elencate è considerata necessaria a certificare la diminu-
zione del rischio: perciò  i servizi responsabili degli acquisti si avvalgono della collabora-
zione del S.P.P. per la stesura dei capitolati tecnici, per la partecipazione alle commissioni di
gara, per la scelta dei prodotti.

In questo ambito, inoltre, si individua una iniziativa di valenza strategica :

lo studio preventivo dei letti e delle attrezzature per la Movimentazione manuale dei Pa-
zienti da acquisire per il trasferimento  delle unità operative nell’ampliamento; ciò prevede
di valutare i lay-out, i percorsi e gli arredi del reparto con l’individuazione degli aspetti che
possono condizionare l’uso degli ausili.

Sicurezza fino … al tetto
Recentemente è stata realizzata una “linea vita” sulla copertura del
S.Maria Nuova, per consentire l’accesso alla manutenzione senza
timore della caduta.
L’operatore imbragato esce sul tetto già ancorato ad apposita fune
metallica e si può spostare  poi sul tetto con buona libertà di movi-
mento.
Il personale del settore edile del Servizio Attività Tecniche è stato
opportunamente istruito.


